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Qnaato costa la pace armata 
Malgrado ohe di tale argomento si 

patii spesso, l'uliiraa parola non è stata 
oertamentK ancora detta. 

Tutto quello ohe è proposto per abo­
lite gli esèrciti stanziali e. sostituirvi 
la nazioiie armata — sia pure ottimo 
— non ha potuto ancora esaere prati-
oato, L'Europa è sempre più coperta 
d'armi e d'armati. 

GII amici della pace tentano di fare 
un'attiva propaganda. Ma purtroppo la 
loro voce è • quasi rimis'ita olamantis 
ih deserlo. Provale l'opinione, ancora, 
rispetto agli amici della pace, che dessi 
sono uomini buoni, miti, generosi, ma 
alquanto utopisti. 

PIÙ efficace è la propaganda dei so­
cialisti. 

Non c'è Congresso di socialisti ohe 
non protesti energicamente contro il 
militarismo e gli eserciti permanenti. 
Con (tale energica protesta ai è aperto 
di recente il Congresso socialista di Ber­
lino. E i BOolalisti sono in molti. 

E sono biittaglieri. 
Uno dei loro concetti fondamentali 

è ohe gli operai di ogni paese hanno 
comuni gli interessi, i sentimenti, le 
aspitazionl'fiepperciò gli operai debbono 

• atSudersi la mano attraverso alle fron­
tiere iuternazionuli e considerarsi, tutti, 
fratelli. 

Questo oonoatto ha già fin d' ora 
l'appoggio di milioni d'operai. 

NopdiBlenoi gii eseroiti stanziali non 
, possono ancora essere aboliti, eia per­

chè non è ancora rimossa ogni causa 
grave di gaerra iuternazioualo, sia per­
chè i conservatori ritengono essere 
l'èàèrbltti permiinònte tiìi iàezzo Ibuono 
à impedire la guerra fra le cìassi so­
ciali. , 

Eppure da questa situazione bisogiia 
pretto sortire. [ mali della pace arinata 
sono più gravi' di quanto a primo a-
spetto possa apparire. Sono mali di 
varia natura ; alcuni diretti, altri indi­
retti. SI può comprenderne la gravità, 
solo che si osservi quanto la pace ar­
mata costa finanziariamente. 

Il totale genbrale delle spese mili­
tari sostenute nel decennio 1880-90 nei, 
sei. Stati : .Italia, Francia, Germania, 
Austria-Ungheria, Inghilterra, Russia 
fu di 40 miliardi. 

Nello stesso decennio le entrate effet­
tive dei sei Stati furono di 138 miliardi. 

APJfENBIOE BEL FUIDLl 

I-PICKPOCRETS» 

Questi curiosi industriali, venuti in 
origine dall'Inghilterra, hanno ben pre­
sto avuto degli allievi in Francia, in 
Germania, in Spagna, e specialmente 
ih Italia. Il pickpooket costituisco la 
Dategoria più numerosa dei ladri; 'd'or­
dinano esso viaggia; nell'inverno a 
Nizza, nell'estate alle città di bagni, 
in tutto l'anno a Parigi. All'epoca delle 
corse, i tireurs (ó il nome tecnico) vanno 
a Nizza; si mettono tosto in relazione 
coi ladri nizzardi, i quali indicano loro 
gli agènti di aiotìrezza pubblica, ohe 
devoiio esattamente conoscere per poter 
lampare senza molestie. Di consueto 
il mercato, i teatri e le chiese, soao i 
luoghi dovè si commettono il maggior 
numero di forti con destrezza ; ma il 
trionfo del ptoìfpooket è il carnevale'. 

* • 

Il modo di operare di questi ladri 
varia secondo il luogo: quelli ohe eser­
citano l'imlustria di vuotare le tasche 
sono sempre in comitiva di tre o quat­
tro. Quando il pichpocMt ha adocchiato 
nella folla la sua vittima, dopo esser 
sela abilmente avvicinato, incomincia 
col palpeggiare le aaoonooie por accer­
tarsi dova si trovi il portamoneie. Suc­
cessivamente, mentre i colleghi lo na-
ecoudoBO, egli introduce con deli-

Cioè le sp6.te militari «gsorbirono il 
28 per cento delle entrate, quasi il terzo. 

Un altro terzo ò stato assorbito dal 
pagamento dei frutti .del debito pab-
biioo, più ohe meno. 

In Francia nel decennio le ,spe«e mi­
litari divorarono 9 miliardi—* in Ger­
mania, più di 6 — in Austria-Unghe­
ria quasi 4 —- in Italia 8 e mezzo, 

C'è stato quasi in ogni anno un sen­
sibile aumento delle spase militari. I 
sei Stati su citati spesero, complessiva­
mente, milioni 8720 nel 1881, e nel 
1890 ne spesero 4427 — aumento dal 
19 per cento. 

La proporzione è stata maggiore per 
l'Italia. Spese militari nostre nel 1881 
milioni 258 — nel 1888 milioni 430 
nel 1889 milioni- 502 — nel 1890 mi­
lioni 429. 

L'aggravio degli italiani i maggiore 
dell'aggravio che sentono i francesi, gli 
inglesi, i tedeschi, perchè la ricchezza 
nazionale dell'Italia è minore. 

È vero ohe la ffranoia spendo un mi­
liardo, adesso, all'anno per l'esercito 
e la marina; ma la riochezza della na­
zione francese' è calcolata di .210 mi­
liardi; i l suo rèddito annuo è di 16 mi­
liardi; ed il popolo , francese risparmia 
3 miliardi nelle annate buone, 2. nelle 
mèdibori, uno, nelle cattive. 

Anche l'Inghilterra ha un totale di 
speso militari ohe quasi raggiunge il 
miliardo annuo; ma il suo capitale è 
valutato di 212 miliardi ed il suo ri­
sparmio annuo sta fra i ,3 e i 4 mi­
liardi. , 

La rioiihezza, invece, de! popolo, ita­
liano — secondo i oalcóli del oomm. 
Bodio — è valutata di 54 miliardi; 
ed ogni anno la sua ricchezza aumenta, 
in media, di circa mezzo miliardo; e 
questo è quanto, cioè,, fuapèao in'ognuno 
di questi ultimi anni nell'esercito e nella 
marina militare. 

L'imposta sottrae al reddito e al gua­
dagno della massa degli italiani più di 
un miliardo e mezzo di lire all'anno; 
ed il complesso dei redditi e dei gua­
dagni dei 30 milioni d'italiani non su­
pera i sei miliardi. L'imposta strappa 
un quarto del reddito agli italiani. 

E dei 1500 milioni pagati annual­
mente dal popolo italiano, più d'un terzo 
è assorbito dal pagamento dei frutti 
del debito dello Stato, cresciuto in buona 
p^rte sempre più per il crescere delle 
spese militari; e quasi un terzo è as-

catezza la mano nella saccoccia, leva il 
borsellino o il portafoglio a lo passa ad 
un camerata; questa ratto si allontana 
e il colpo é fatto. 

Altre volte uno dei ladri urta vio-
leutementa la vittima designata, e al­
lora il secondo, apptofittaudo del disor­
dine ohe ne nasce, sottrae il portafo­
glio, 0 la spilla delia cravatta o l'oro­
logio. I ladri si liberano tosto degli og­
getti oompromeltenti, portamonete, carte, 
eco..... ohe potrebbero essere riconosciuti 
in caso d'arresto, 

* 
Un'altra varielà di tireurs è quella 

dei ladri a sbruffo. Costoro scelgono 
per teatro delle loro gesta i portoni 
delle Banche o le stazioni < di tram o di 
ferrovia; quando hanno scelto la vìt­
tima, ai preo pitano sovr'essa, la urtano 
fortemente, e lestamente, a senza che 
accorga le sottraggono l'oggetto ago­
gnato, e dopo aver tutte le acuse per 
la loro balordaggine, scompaiono con 
passo frettoloso. 

I piahpoahels inglesi usano assai 
spesso il furto della saoooooia, tagliando 
colle forbici le ooreggio ohe soaiangono 
lo borse dei fattorini di Banca. 

* • • . 

I furti di borséufui e di portafogli 
richiedono grande delicatezza di tocco. 
Le persona derubala non deve avver­
tire cha una mano si introduce nella 
sua saccoccia, e oi vuole una grande de­
strezza, poiché apeaao il portafoglio si 
trova nella saccoccia d'un abito abbot­
tonato. Il pichpocket non si trova im­
pacciato per simile inezia ; con un colpo 
sacco dell'indioe sbottona l'abito, e quasi 

sorbito dall'esercito e dalia marina, an­
nessi 0 oimnessi. 

Ma, ss l'Italia piange, gli altri Stati 
certo non ridono, neppure la Francia, 
per quanto spesso so na vanti la ric-
ohi-'zza. 

IL PROCESSO PEL FRATE GERBAZ 

ModeuB, 2 dioembro. 
L'udienza è aperta alle ora 10 aut, 
Uu pubblico nnttoerosisaimo invade la 

sala del dibattimento. Noto molte si­
gnorine accompagnate dille rispettive 
mamme. L'iinputiito appare molto ab­
battuto. 

Prende primo la parola l'avv. Garda 
della parti" civile, ed esordisce brillan­
temente. Ritesse 11 primo periodo della 
esistenza dell'imputato. Chiama preci­
pitata, sbagliiita, incompatibile col suo 
carattere ribeile la sua risoluzione di 
dedicarsi al chiostro. Difende con ar­
dore l'ordine dei oappuooiul dalle ac­
cuse fatte dal Gerboz. 

Si assooia al F, M. nello sfrondare 
quell'aureola di falso patriottismo onde 
si è volato,oirooudare il capo dell'im­
putato. Se il Gerbaz ora malòontento 
del chiostro (levava nsoiroo aeuza sol­
levare quegli scàndali e quelle antipatie 
ohe non furono la cagione ultima del 
reato ooinmesso. Ammette però ohe in 
fondo all'anima II Gorbsz abbia uno 
strato di OQPStà, la quale, dlsgraziaia-
mento nulla ha potuto sul suo caràt­
tere, irruente e bilioso. 

Esclude l'alterezione mentalo. Do­
manda un verdetto ispirato a giustizia 
vera e piena insiemo. 

Anche , all' udienza pomeridiana la 
sala delle Assiale è affollata di pub-
blioo, fra cui molte signora. Sorge a 
parlare il difensore avv. Antolisel. ohe 
esordisce in modo falioiasimo, atlacoando 
vivamente la parte civile. Aotioiina alle 
gravi manòanze del frati delle Marche, 
i generosi ideali del frate Gerbaz. 

A questo punto l'accusato piange, 
provocando la ooinmozione nell'uditorio. 

Il difensore continua vibratamente, 
dimostra la generosa condotta dell'ac­
cusato noi ricovero di Urbino. Riscuote 
paranchi applausi. Le vario sofferenze 
e le peraecuzionl a cui il Gerbaz andò 
soggetto quando trovavaai nel ohlustro 
oausarongli l'alterazione mentalo. 

Riassume il misfatto ammettendo la 
irresponsabilità del Gerbaz. che per 
lui non é un delinquente, ma un di­
sgraziato. Conclude brillóutamente in­
vocando ohe si mandi il povero frate 
a piangere sulla tomba dei figli e che 
la giustizia dell'Italia libera tratti pie­
tosamente il disgraziato dell' Italia 
achiava. 

Applausi lunghi o vivisaimi accol­
gono la splendida, caldii e vibrata ar­
ringa dell'avvocato Antolisei, 

Parla poscia l'avv. Valenti della 
parte civile, difendendo calorosamente 
l'ordinii dei frati oappuooini e negando 
nel Gerbaz l'alterazione mentale. Fi­
nisce col domandare un- verdetto di 
colpabilità Cunoedendo le circostanze at­
tenuanti. 

A domani il verdetto e la sentenza, 

3 dlcembni. 

La sala dell'Assiéa è addirittura apa-
ventosamenta affollata; la tribuna delle 
signora è pigiata. 

Il frale Gorbaz è molto abbattuto. 
Dopo una vigorosa replica del pub­

blico Ministero, l'avVooato Marchatti 
della parte civile riassumo ironloaiiente 
i vari argomenti della difesa, mettatiào 
in guardia I giurati contro ralletlatrìioe 
e sentimentale eloquenza dei difensori. 

Fra la grande aspettativa del pub­
blico si alza fon. Barzilai. 

Esordisce aplandidamenie affermando 
di escludere in modo assoluto lu pol'itlòa 
dallo aule giudiziarie. Protesta enei'gi. 
oamente contro la pateote d'italianità 
ohe si vuoi dare ai cappuccini di Trie­
ste. 

I cappuccini, egli dice, ridoiio quando 
la patria piange, piangono qumdo essa 
leva Inni di gioia {applàusi). 

Seguita l'eloquente orazione descri­
vendo l'inèrzia e l'epicureismo della vita 
' claustrale II frate Gerbaz, uoiao aspra­
mente colpito, noi suoi più cari e saliti 
affetti, indossò la tunica per seguire il 
suo ideale di pace è di. tranquillità e 
per fare lap.copaganda di un'alta e no­
bile giustizia e fratellanza. 

Sfasciati 1 suoi ideali, viene immerso 
nella delusione, nello sconforto e deve 
coi^battetie contro «offerenze d'ogni 
sorta. 

L'avvocato Barzilai continua impu­
gnando l'attendibilità delle testimo­
nianze frateaohe. Cita a proposito la 
deposizione dal p.'idro provlooiale. 

Egli dice: Forse quaat'uomo ha an­
cora nelle vene il sangue di Pietro 
Atbuez, forse vorrebbe che fosse an­
cori .il tempo,dai tratti di corda e 
della sepoltura ici vivi. (Applausi pro­
lungali). 

Esclude la preteriteozionalità, am-
tnectendo la transitoria alterazione men­
tale e la grave provocazione, Discute 
l'art. 47 sostenendo la forza irresittibile, 

Finisco col domandare l'assoluzione. 
Va prolungato entusiastico applauso 

prorompo alla fine della oalorosa, bril­
lante, erudita ed ammirabile difesa, 

II presidente ordina che venga vuo­
tata la sala magari colla baionetta. A 
questa furiata il pubblioo rumoreggia 
e protesta vivamente. 

Si riesca a stabilire la calma, spe-
(ialmeute par interposizione del Mar­
chetti a. della difesa. 

Vengono letti sette quesiti; dopo di 
che il presidente fa il riaasunto della 
discussione. 

sempre il derubato non riamte ohe uu 
piccolo urto, al quale non bada. 

Gli orologi sono più difflbili da pren­
dere; biaogna portarli via con uno • 
strappo, oppure tagliare la catena colle | 
forbici, CIÒ che qualche volta non riesce i 
agevole. Lo dmnepìcftpootefcs tagliano • 
spasso le saoooooie agli abiti delle Si­
gnore, portando via tutto. Mentre ope­
rano, iWy-éiMrs devono aopratutto, dis­
simulare il movimento delle munì, 
, In passato usavano mettere un sopra­

bito sul braccio ma ciò riusciva inoo-
modo; ora'hanno la pellegrina, che serve 
molto meglio; questa, nasconda le brac­
cia, che senza essere osservate, possono 
con, tutto l'agio palpeggiare le saccoc­
cia e stràppara i portafogli qnaai aenza 
colpo ferire. La pellegrina è: lai dispe­
razione degli agenti , di pubblica aicu-
lezza, poiché quando l'individuo da essi 
pe'din'atòi ne è munito, non possono' sor­
vegliare i suoi moviinonti. Furono ar­
restata delle donna, le'quali pèlftavano 
delle bràooia posticcie è di ouv le mani 
vére erano coperte da no graiìflà mani­
cotto.' Con le hiani tahùte naaciiatè sotto 
un mantello, cha avavauu'apertura, esse 
esploravano, l'i tasche dei.pessanti e delle 
signore, e ' fàòévano, cosi ampia messe. 

I ladri di spille operano specialmente 
nei teatri e nelle chiese: si:servono spe-
oiàlmènte dì un cappello dalla tesa 
strétta che tengoho davanti loro col 
braccio molto rialzato. Quando hanno a-
docchiato il poiiséssore di una bella 
spilla da oiiavatta, gii si avvioinano » 
pongono quasi per sba'dàtaggiiie il cap­
pello sul petto della vittima e uou uu 

brusco movimento levano la spilla, scu­
sandosi: se il derubato a'accorge del 
colpo, raddoppiano le souso e restitui­
scono r oggetto. 

Per dare un'idea dell'abilità di que­
sta specie di ladri, diamo il racconto 
autentico d' una avventura snuoessa al­
cuni anni souo a Nizza. La domenica 
gr.ssa all'ispettore dì polizia di servi­
zio al Muuioipio si presentò un signore 
il quale gli espose cha, raentrt egli 
alava guardando il passaggio delle ma­
scherate, uh pugniate era avvenuto in 
via San Francesoo dì Paola: egli s'era 
subito accorto della scomparsa del suo 
portafoglio; ne dieda la descrizione ed 
estremamente irritato tornò sul luogo 
dove era stato derubato « per cogliere 
il ladro. • Di 11 a un quarto d' ora ri­
tornava dall'ispettore. 

— Ebbene, gli chiose, avete trovato 
il ladro? 

— SI, ma è lui che ha trovato me. 
E il povero uomo mostrava il suo 

panciotto dal quale pendeva un brano 
dì catena rotta; gli avavauo fallo il̂  suo 
remontoir. Il derubato era fuori di sé. 

— Ritorno sul luogo e se colgo il 
piohpoohel guai a lui : posso andarvi 
con sicurezza; non ho più nulla che mi 
possa esser rubato. 

Eppure s'ingannava... di li a mezz'ora 
ritornava per la terza volta all'ufficiò di 
polizia: gli era stata levata la pipa 
chiusa in uu astuccio nella saccoccia 
interna della sua giacchetta. Dopo que­
sto tiro, lasciò il corso a giurò di non 
tornarvi più... 

» 
» * 

I giurati si ritirano allo 1,45 pom. 
I giurati rientrano nell'aula alle 2,10 

pom. 
II verdetto dei giurati ammetto nel 

Qerbaz un vizio parzial» di mente^ la 
provocazione grava o gli conoeda le oir-
costanze attenuanti. 

Il pubblico ministoro domanda dns 
anni e mezzo di reoL-siooo. 

L'avv. Antolisei dulia difesa propon» 
che la condanna del Gerbaz venga poe­
tata a dieci mesi di iletenxione. 

La Cotte condanna il frate a due 
anni e mozzo di detenzione somplic», 
computato il sofferto ed allo speso e 
risarcimento del danni. 

Il pubblico, ottimamente impressio­
nato, sfolla lentamente dall'aula. 

La miglior dota per una rtgazza è 
la bellezza: vetisaimol Ma 968,750 lira 
e cioè quasi un milione, sono tale dote 
da far piacere... tutte lo ragazze. 968,7.50 
lire si, possono guadagnale con un bi­
glietto doli» Lotteria dì Palermo, ed 
uno dalla Lotteria Italo - Ainericaua, 
cioè'con diié tire. • 

' CAIJIDOSCOPIO^ 
La data storica. 
5 dicembre (1746). Balilla, fanciullo 

genovese, con una sasaiita dà il segnala 
dalla sommossa, ohe riesci fatale agli 
austriaci. 

X 
On pensiero al giorno. 
Ascoltare sempre, pensare sempr», 

sempre apprendere, é il vero modo di 
vivere. Chi non aspira più a nulla, ohe 
nulla apprende, non è dégno di vivere, 

• - . . - • ! ' ' • ' • - • • • • > < 

Laafihgeii-Sciatada. 
A àia (patta U primiero o Valtro al proto, 

11 i»tto al cupoo, in man spasso vedote. 
Spisgaz. del monovorbo- preoed. 

F-I-OOTO 
X 

Per finire, 
'DalJ barbiere, '. ' ' 
Un oliente è sotto la: lama fatale,., 

8 riceve una scorticatura sgarbata. 
Il figaro, confiiao, appallottola l'a­

sciugamani, aoiuga il sangue della fe­
rita, oi applica au il piumino colla ci­
pria, poi, passando l'arma mloidiala sul 
cavo della; mano, ripiglia II cliente per 
il naso. 

Il oliente gli afferra lo mani. 
— Basta! fafmiamo UduoUo. Io non 

mi batto ohe al primo sangue. 
Penna » fforbioi 

Per. evitare i facili malanni invernali 
ai prendano giornalmente alcune pillole 
di Oatramina. 

È egli possibile salvarsi dai ladri di 
doatrezsa? Il mezzo più samplioe, tro­
vandosi in mezzo ad una folla, è quello 
di non,portare eira aè né povt-afoglio uè 
borsellino, né oatens. d'orologio; il ladro 
n lU si cura delle monete che stanno 
nelle saccocce del panciotto. E prudente 
eziandio atara aull' avviso da|le donna 
cha si avvicinano troppo e cercano too-
care chi ala ad asse vicino, con e coi 
gentiluomini ohe indossano una pelle­
grina 0 portano un soprabito sul brac­
cio, spooialmento quando lanciano all'in­
torno delle ucohiate inquiete per vedere 
se vi sia il vicino qualche agente di 
di polizia. Quasi tutti i pichpoohets sono 
dai compromessi colla giualizia e portano • 
un nome falso. Se vengono arrestali, di­
chiarano di esser nati a Trieste, a Molta 
0 a BuenosiAyres, poiché in quelle città 
non esiste il onsallar.o penale; spesso è 
impossibile constatare la loro, identità; 
uno dei più furbi ohe hanno operato sul 
litorale è un tal Yaooarino, dotto 
Marmont. 

Per sua mala sorte^qualohe volta egli 
sfondava delle porte, Fu . tradotto di­
nanzi alle Assiso e siccome aveva su­
bite parecohie, condanne, il giuri delle 
Alpi Marittime lo condannò a quindici 
anni di lavori forzati e su-jcesaivamonta 
il giuri d'-Algeri a venti anni; una bella 
doso. Il Tribunale correzionale di Nizza' 
gìnstameute usa grande severità contro 
questa specie di ladri: la pena d' ordi­
nario si o.ggira fra un anno e dieoiotto 
mesi di carcere, ma para cha ciò non 
baatt, poiché ogni aniio, i piahpookeis 
ritornano più numerosi. 



IL FR. I I JLI 
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DELA mmmik 
L'epidemia di tifo addominale 

u C c i i l e d s c b l s . 
Nei giorni 29 e 30 novembre, il no­

stro madioo provinoiala prof. Fratini, 
come avevamo già annuBOiiito, si re­
cava a Cepletisobis per qaeìV epidemia 
di iieolifo, ohe oftttea la raatjoariza di 
regolare servizio medico » 1» oattìvo 
cond'sioni igieniohe delle abitazioni a 
degli abitanti, «' era Bstesa, cosi à» 
colpire una ventina di indivìdui in un» 
jiiipolazioae di circa 800 anime. 

Non potoud», nel Ottao in osarne, p«R 
varia ragioni aocusure quale meizo di 
diffusione del male l'acqua potabile 
usata a Cepletiaoàia, il pro£. fftalini 
dovette !imitar8Ì a regolarizzare il ser­
vizio sanitmio oou un» buona eapplenza 
ottenuta nella persona del distinto me< 
dioo di S. Pietro dott, Brosadol», a ad 
Bttivara un accurato serviKio di dieln-
fczioni, già inoomiuoialo dallo Stesso 
dott. Broaadola. 

Verrà fatta in paese KB» generale 
pulitura del suol» e delle abitazioni, e 
ai apera ohe in vista deirmieressa ohe 
lutti prendono alla oosn, in vista dei 
mezzi ohe il rauiiiolpio non lascia man-
oare in paese, e grazie anche delle con­
tinue attenzioni dei sacerdoti del Isìto, 
l'epidemia attnale resterà presto soffo­
cata nella saa culla, sensu che si ab-
biantì a lamentare oasi nei paesi limi-
troS, dove del resto «i esercita un'at­
tiva vigilanza par ea»er pronti, oooor-
rendo, a provvedere.. 

Ancora i fatti di Brezzano 
SorÌTono da San Giovanni di Man-

z»no in data 3 oorr, alla Qazuelta di 
Vsnezia: 

« VAdria di Trieste, organo nffl-
oioBO, pubblica ieri, dopo otto lunghi 
giorni di gestazione, un» oorrispoudenza 
da Braizauo sai disordini colà avvenuti 
e sui quali, molto a proposito, 1' ouor. 
,l)ij Puppi lui ilohiamtta r attenEÌona 
dui nostro Governo. 

« Va d* sé ohe il corrispondente 
oeroa di attenuare i fatti successi, fenza 
però smentirli, ija narrazione ad umm 
delp/nni dell' Adria, meriterebbe una 
risposta lunga e viviae, ma capirete 
faoilmenie il mio riserbo. Il borrispon-
dente di quel giornale può quindi stam­
pare tutto quello ohe più gii aggrada : 
non saranno mai i suoi, scritti che po­
tranno alterare la verità dei fatti. Certe 
Gorriepoudenze, uscito da certe fucine, 
lasciano prodsamente il tempo ohe tro­
vano ». 

Strasciclii del processo 
V A f i ' A - c o c E ' f f ' y A ; 

Una dimoslrazìone. Gufati racoomanda la 
oalma e la ooncordia. Una provoca­
zione. Il papalo vuota reagire. Una 

1 di ratloomandaro al popolo la oalma a 
1 l'oblio dei vecchi rancori, aiwsso detto 
I là più velata e indiretta parola di eo-

oitamenti), ieri a Palinauova sarebbero 
I siicoesai aeri guai, paragonabili appena 

alla famosa sassaiuola del ìS82, tanto 
gli animi sono indignati per questo 
scandaloso prooeaso, e per la prapolenza 
di pochi sooneigliati obo vogliono im­
porsi con ogni mezzo lecito ed illecito 
all'intero paese. 

Io mi unisco perù al Galatì nel rao-
oomandare al popolo dì Palmanovà oalma 
e senno Se ci furono ingiustizie a per­
versità, spetta ali» autorità superiori di 
ripararle pronlamente, od in (luosto 
doveroso compito asse certo noii man-
oheranno. 

P.S. Mi viene ora riferito che fru le 
donne del popolo si è iniziata niiit col­
letta u 5 e 10 centesimi, cha ha già 
fruttato Una disoretu aommetta, per of-
friro un ricordo — erodo un anello — 
all'avv, Gaimi, quale, attestato di gra-
titiidino per la sua difosa della Spizza-
miglio.' [ , L$o 

CMiìstlé, 3 diàemSi'e. 
. ?er Zoruiii 

Ho udito, ai pianoforte in casa del sìg. 
Luigi Bront, la poesia au Ciyidalu dello 
Jioralti, musicata par coro à»! maestro 
concittadino, ,8Ìg. .Éaffaala Tomadini. È 
una ooaa tiuaoitiasima e iioa m'imm»-
ginavo mai ohe il Tomadioi, il .qnalo 
si è dato aila «aver» musica sacra coma 
già io zio illustre, potasse trovare la 
nota comica a pur, varia in una erga 
àioa unità. 

Il coro verrà eseguito da ,50 vooi il 
28 oorr. pel centenario della nascita, di 
sior Pieri, tanto allo scoprimento della 
lapidealla mattina, quanto nel nostro tea­
tro alla sarà. Dioeai'ohe allo spettacolo 
teatrale ooncorraranap, ,i nostri dllst-
tanti, e, trattandosi diuii trattenimeato 
educativo, torse i convittori del Collegio 
con una loro ooramediola. 

Palmauovft, 4 dicembre 
Jeri a seta, avendo saputo che l'av­

vocato Gal&ti «tttebbe venuto da Tldine 
colla corsa della sai, un'imponente folla 
composta per quasi una metà di donne, 
si recò alla stazione ferroviaria ad at­
tenderlo. Giunto il treno, quando vi 
discese il Qalati, la folla proruppe in 
fragorose grida di: Viva Qalaii! Viva il 
difensore della innocenlel Abbasso le 
canaglie! 

Poscia la folla accompagno il difen­
sore della Spizzomiglio, sempre accla­
mandolo, alla SUB abitaiione in borgo 
Udine. Quivi l'uvv. Galatì s'afiaoció alla 
finiwtra, ringraziò i palmarini dello di­
mostrazioni fattegli, B consigliò loro la 
calma e la fratellanza, dioendo altresì 
che pochi sono i disonesti, ed altri po­
chi gli illaai. Aggiunse di non avijr 
fatto ohe il suo dovere difondendo ijna 
povera orfana inooceate, una vittima. 
Conolnae con un addio a PalmàOova. 

Dopo ciò la folla ' ai diresse per la 
piazza, indi in. borgo Aquileia. Quando 
fu presso l'abitazione del farmacista 
Vntta, questi, con fare spavaldo e pro­
vocante si presentò sulla porta' della 
farmacia oolla sigaretta in boooa, e, 
secondo taluni, rivolgendo ai dimostranti 
qualche parola oho parve una canzo­
natura. 

Allora vi fu chi scagliò una pietra 
contro la fluestra della farmucia, man­
dando in frantumi 1 cristalli e Un vaso 
d'olio di ricino, ohe trovavusi isai bunoo 
rimpetto alla finestra, i rr. oarabinierì 
accortisi dell' acoaduto, e prevedendo i 
gravi disordini ohe potevano silooedere, 
accorsero ed impadironù ohe àvvemisae 
di peggio. , , 

Posola la folla si recò dinanzi 1' abi­
tazione del cav. Anloualli, gridando ca 
lorosamente evviva. 

Quest'ultimi e«mt!« vennero interpre­
tati generalmente coma un» protB.<ita 
contro le infamia ingiustamente e tri-
vialmenta lanciatodsgliavversiu'i contro 
qnosto benemerito od amato cittadino, in 
occasiona del processo Vatta-Cocetta. 

E certo ohe se 1' avv. Óalati, invoco 

Un beiroriginale 
Leggiamo soli'i4di/7e di ieri: 
« Il fatto è assai curioso ed è avve­

nuto ieri notte all'albergo notissimo 
doli' Accademia, Un giovanotto, dioiot-
tennp, abbastanza elegante, certo Ilario 
Mlchieli, era giunto il mattino da Pal-
mauovu, accompagnato da un dipen­
dente di suo padre, on uomo sulla aet-
taatinaj serio e,premuroso, per presen­
tarsi al Comando militare afflne di »r-
roolatsi qusile volontario nel reggimento 
cavalleria Savoia, qui stanziato. 

« Presero una stanza a doa letti ne-
parati nell'albergo AeWAccademia, e 
alla sera peî  tampo ambiduO si rcOaroUo 
a dormire. 

« Alla mezzanotte però II giovanotto, 
che non aveva potuto chiuder occhio, si 
alza da letto, e vedendo che il suo 
vecchio compaguo, stanoo forse del viag­
gio, dormiva profondamente oomè un 
ghiro, SI veste e piano plano prendo la 
giaoohetta di lui, toglie un paio di for­
bici, che sapeva egli avare in tasca, e 
taglia priina il cullo di quella giacca 
a tutta ia parte dì dietro e poscia taglia 
un pezzo dì trenta centimetri dalla bra­
che pura del suo compagno, che aveva 
posta su una sedia, « il cucuzzolo del 
oappellb. 

«Non contonto di questo, il giova­
notto s' impossessa anche del portafnglio 
contenente circa novanta lire, e ìnfiue 
prende dal letto una coperta di lana, 
la distende per terra,e con tutta se­
rietà vi fa sopra.., il comodo suo, riponen­
dola poi chetamente sul letto del suo 
compagno. 

«A un'ora circa, apra la e.tanza, di­
scenda le scale, e dal cameriere si fa 
aprire la porta dell'albergo, dicendo di 
dover rijoarai in caserma, mentre in­
vece se ne fuggiva per ignota dire­
zione. 
) « A.) mattino il vecchio rimase .som­

mamente sorpreso nello' soorgera il vi­
cino lotto deserto, ma fu piii sorpreso 
ancori quando sopra il suo letto aoO-
porne tutto quel po' po' di... ricordo. 

,« Balza indispettito dal' letto, in 
fratta e furia india i pantaliml.,. e, 
ognuno pilo immaginarsi facilmente in 
quale maniera rimanasaa allora il po-
vBÌ:o vaoohio, quundosi avvide che,una 
braca era molto più corta dell'altra, 
ohe al cappello era stato tagliato il co­
cuzzolo, alla giacca il collo, e ohe il 
portafoglio era sparito. 

« Telegrafò subito al padre del Mi-
ohioli, e dietro ordine di luì denunciò il 

f fatto alla questura, la quale ai mise 
j tosto sulla traccia dal giovanòtto, senza 
^ alcun risultato finora. » 
i, Il fatto, avventito press'a poco noi 
; termini narrati dal giornale veronese, 
f constava a noi pura, per avaroeno scritto 
I una persona di Palmanovà. Aggiungiamo 
I ohe il Mjohieli à un gioviaott() irr«quÌeto 
I e bizzarro, ohe non volla mai dedioarisi 
j ad alouna aoonpazìone, all'iufuori dalla 
I frttie M dai diverlimenti. Ieri poi il 

Miotìialì trovavaai a Udine. 

P o r I ena mneat i». La aoocta 
settimana il Tribunale dì Gorizia con­
dannò Il duo mesi di oiroere duro ina­
sprito ed al bando dopo «co.itata la pana 
uii corto Anionio Clin»z di Giovanni, di 
CiiniZ, Comune di Stregua, pe; il cri­
mine di offesa alla Maestà Sovrana. 

CI» f u r t o l ' I loviinie. Giovedì 
vanne avreatatonel porlo di Genova un 
tale Antonio Pividor dì GiOV«nui, d'anm 
26, di Povoièito, il quale si di»pon«vtt 
a salpare per Marsiglia e di là per l'A­
ma rioa. Gli si rìHVenue indosso una iti 
gentiaairaa somma, ohe a quanto pars 
devo provenire da un grosso furto «v-
vanuto in una oitià dìGermuuia da de va 
11 Pividor ara reduce. 

Hi» ciitHdAHn% d i u n orni-' 
c i t i» . Abbiamo annunciato choaTco^ 
viso ai dibatteva il processo contro tal 
Giovanni-Barti da San Vito al Tagli J-
mettla,'psr'niaiiOato omioìdio sulla per­
somi della giovinetta Caterina Somann, 
di cui pratimdeva essere l'amiiute. 
., lari 111 Corte d'Assisa,, in baso ai vi'i'-
dotio dai gjariiti, condannava il, Berti: 
a quattro anni a duo mesi dì reolasione. 

i>W8«»ccle « vl»let!ìB(i. lu.'Era. 
saghis Vanno arrostato curio Leopoldo 
Ferragolto per esser»! oou rainacoio « 
violenza Impadronito di dna vioohe chii 
poco prìtìin erano dnH'usoieredella Pie 
tura di Geinona stata sequastrata al di 
lui padre Francesco Ferragotto. 

F i i r t n (!on «lostrcìEBt». In Tra­
monti di Sotto vennero' denunziali B. 
Giosuè a B. Giov, Batta, quali sospetti 
di aver in pubblico esercizio a eoa da-
strazzg rubato sulla |;ersona e In danno 
di tal Qiov. Batt. Adami «n piooolo in­
volto di tela oonteiioate L. 100 in bi­
glietti' di' bauoj. 

C 'u r to ,c»ii 8CMlMla> In Pordo-
none venne danunoiato T. Luigi qunlo 
sospetto di aver con altri finora suoiio-
scìnti rubato di notte a medlanla so»-
lata di un muro in danno di tal Felioa 
Rigalti, dei polli per un valore di 
lire 76. 

I d o l o r i « d e pniiKi» » de l 
n i r n t t a r r i de ia» « P u t r i t i d e l 
WrluH ». Anche la elezioni oomia%r-
oiali hanno messo in corpo a quel po­
ter' omo l soliti dolori ohe io fanno 
cosi spasso farneticare e spropositare 
contro il Friuli od il suo proptiétacio. 

II Direttore della Patria non TOIOVJ 
mo' nella sua alta degnazione oho Luigi 
Bardnsoo fosso rieletto consigliare dalia 
Camera di Commercio, e la sua influenza 
è cosi grande o la su» autorevole pa 
rola è tanto ascoltata, che Luigi Bar-
dusoo ha avuto la votazione della quale 
diamo la cifre ohe ai conoscono òggi 
Bolla cronaca precedente. A Udina Luigi 
Burdusoo ha avuto 108 voti, mentre il 
rsooomandttto dai Ditottora della-faicia 
(al qualo probibilmente In questa «o-
uiisione si è unito qualche altro dolo­
rante) n'ebba 31. 

Di smaooo in oinacoo : dopo qu«llff 
della elezioni amminiatrative, quel pò 
ver'amo ha voluto tiraraeno addosso 
un secóndo oilla elazioni comiuorciali 

Decisamente è da qnalohe tempo oh« 
non una oiamballa gli riesca col buco, 
e ohe.iì, i suoi dolori Se parila ai vanno 
faoendo più fieri ahjinoociuno di divon-
tureinourabili, ; 

li candidato oba il Direttore della 
Patria — nella sua qualità dì gran 
commerciante e spuooiatore di carota — 
voleva sostituire al Birdusco, mandava 
poi ieri a qOeaji il seguente biglietto : 

Egregio mg, Bardusco.' 
Leiisi nella « Patria » di ieri, a pro­

posito delle elezioni commerciali, alcuno 
righe in cui ai ooniigllava di sostituirà 
al iuo il mi(j nomo. Por ijuantb la cóaa 
abbia poon •-ò nessuna iMportanzii, ci 
tengo a dichiararlo. ohe fui parfatta-
mente estraneo a, questa idea, e, ohe 
anzi, sa ne avessi avuto'il tempo, la 
avrei pulibliaamanta disapprovata. 

Le stringo la mano, 
• Udine, i d'icsmlire 1898. 

I)t>7,, Antonini» 

Oli» r t ip i t io . Vennero denunciati 
all'autorità giudiziari certi Nicolò e 
Frnnoosoo U. dì Tnnaghisbome sospetti 
di avare di notte e nella pubblica via 
depredato tal Giuseppe Stefanutti di 
lira 866.25, colpendolo prima alla faccia 
con un bastone per cui riporlo lieve 
lesione. 

I » c « n d i o dolai io. In Pozzaoio 
dal Friuli vanne arrestata cacto Luigi 
Brunieao il quale, par spirito di ven­
detta,, in seguito ad anliohi rancori, in-
candiò 40 covoni di canne Ai grano 
turco, di proprietà della guardia cam-
peetro Antonio Monticato, lasciati in 
aperta oampagoa. 

A l l r » I n c e n d i o . In Brugnera 
per o»a«ft aoeidt)nt?.le, si inoendiò la 
casa di tal Giuseppe Porazzini il qtt'uU 
ebba un danno oomplasaivo non assieu • 
rato di lire 360. 

HaOMGà GÌTTàOIiM 
Wàtn riei|i»!!itn de l P o d e s t à d i 

CSwriziH. Al tslegrarnma di condo­
glianza spedito dall'ili. Sindaco di Udine 
al magnifico Podestà dì Gorizii per la 
morte del compianto poeta Favetti, vanne 
così, risposto: 

' Commosso ringrazio Vostra Signoria 
par la viva.pcrtacipazione al lutto com­
pianto JTavettl. Maurovich» 

KleKìoiii commerciali. 
Si oouoscono finora i seguenti risul­

tati: 
Udine. 

.Masoiadri Antonio 154, IMorpurgo cav. 
Elio 150, Volpe cav. Marco 147, Orter 
Francesco 144, Spezzotti Giov. Batt. 144, 
Volpe cav, Antonio 127, Bardusco Liiigi 
108, Mozzati Girolamo 100, Padani ing. 
Ernesto 92, Lacohin Giuseppe 82, Moro 
Pietro 58, Marcovich Giovanni 43, 
FaGlli Antonio 40, Perissutti Barnaba 33, 
Antonini Giacomo 81, Zanier Daniela 21, 
Lombardini Alfonso : 15. 

' ; Sacilé. • 
Masoiadri Antonio 51, Morpurgo cav. 

Elio 53, Volpa cav. Mar.co 51, Orter 
Francesco 50,, SpOzzotti Giov. Batt. 50, 
Volpe cav. Antonio 52, Bardusco Luigi 
53, Mozzati Girolamo 60, Paoianì ing. 
Ernesto 49, Lacchi u Giuseppe 56. , 

Rivignano. 
Bardusco Luigi 7, Masoiadri Antonio7, 

Moro Pietro 7, Orter Francesco 7, 
Volpe cav. Marco 7, Volpe oav. An­
tonio 0, Faelli Aatonio 5, Morpurgo 
oav. EMo 5, Spezzotti Giov. Batt. 5, 
Marcovich Giotanui 2, Muzzatì Giro­
lamo 3. 

I votanti furono a Udine 170, a Sa-
oìlo 58 e a Rivignano 11. A Gemona 
non ai è votato. 

Camera ili f/*ominoroio 
Adunanza del giorno U dicembre lbi92, 

Sunto del verbale. 
Presenti: Masoiadri,,presidente — dal 

Torso viOB proaidento — Bardusco 
— Degjui — Kecbler — Maroovioh 
— Minieini — Moro — Morpurgo — 
Orter — Spezzotti — Tellini — 
Volpa M. '̂  

Assenti: Oossetti (giusto — FaOinl 
(glust.) — Faelli -^ Gonano-Miooli 

Tosoano —'Volpo A. (giust.) 
È letto ad approvato il verbale della 

preoadonta seduta. 

Comunioaxioni della Presidenza 
1. Il governo austro-ungarico, acco­

gliendo un voto di questa rappresen­
tanza ed usando nd essa un trattamento 
ocoezionale, stabili oho fino al 30 otto­
bre il 892 fossero ammalai ì cartìfioati 
della Camera di commercio di Udine, 
SCOI tanti in Austria-Ungheria , il vino 
d'altre regioni italiana.qui giaoento od 
arrestato alla frontiera. 

Cosi la Camera, adoperando quella 
sollecitudina ch'era reclamata dalle 
airoo«tauze, potè in pochi giorni met­
terti i.negozianti in grado, d'esportare 
nell'impero 2460 quintali di vino sprov­
visto di regolari doonmantl d'oî igine. 

BucOomandò poi arMinistero d'invi-
taro le autorità, chiamate ad emettere 
quei dooumanti, adcsservare la dispo­
sizione del trattato di oomraercìo, la 
quale esonera i certificati d'origine e 
le loro legalizzazioni da ogni spesa 
per carta bollata, a. maroha da bollo. 
Consta ohe rinoonvanleute, sorto in al­
cune località dal regno, ebba a cas-Saro. 

2. Con deorato reale del 15 novembre 
scorso furono approvate lo prnpoate di 
questa Cimerà pel riordinamento della 
propria orcosorizione elettoralo creando 
dodici nuove «azioni. 

3. Fu aocolta e raccomandata al Mi­
nistero una proposta dallai direziotie 
delle Fumaci dì Pasiatto, relativa ai 
servizi marittimi. 

4. Riapondendb ad un voto di questa 
Csroera, il Ministero delle posta è. dei 
telegrafi assicurò oho erano io corso 
provvedimanti per riparare alla man­
canza di apezzati d'argento. 

5..Si spedirono alla Mostra perma­
nenti di prodotti italiani annessa alla 
nostra Camera di commercio d'America 
e di Costantinopoli.j,8ai campionari; di 
terraglie dalla ditta Andrea G-ilvani. 

6. L'operaio Luigi CrOmese fu defi-
nitivam«nte ammesso alla Scuola- indu­
striale di Vicenza, meroà il snssiilìo 
dalla Camera a d'alcuni cittadini. 

7. Seguono altra oomunioazioai d'or­
dina interno. 

il. 
Ufficiò telegrafico di Udine . 

Il preaidanta comunica,d'aver rinno­
vato, in forma più viva, al Ministero 
liolle poste e dai .telegrafi il reolarap 
pel miglioramento di quest'ufficio tele­
grafico, Sa cui sede è troppo iaoomoda 
al pubblico e ooai inlsoorosa da far 

I offesa alla città e allo Stalo. Nel is-

clamo fu espresso il legittimo risani)-
mento per la noncuranza di nn ricono-
aouito bisógno della oittà di Udine o 
perchè il Ministero non aveva di.sposto, 
coma assicurava d'avar futto, oba tossa 
provviiioriàmoattì migliorato quellooale, 
ili attesa di aoegliarne uu nuovo per 
la prossimi soadanaa dall'attuale con­
tratto dì fitto. 

Comunica pure il presidente la ri­
sposta data da quel. Ministero a un 
cou8imiloreolam'>del Munioipiodi Udine, 
risposta che dà spiegazioni meno rassi­
curanti dell» preoedanti. 

Mocpurgo propona ì ohe'; la Camera, 
fatti> plauso alla sua presidenza, pregili 
il Deputato dr Udina di unirsi ad essa 
nel reclamare che siano soddiafatii i 
voti non pure dal commiirclo, ina dalla 
oìttadinanza tutta, h qnalo da trol)po 
lampo sopporta aiinite soouoio. 

Kaobler a Degani appoggiano la pro-
prosta Morpurgo oh» viana approvala 
ad unanimità. 

'' '.' '' '-[U' .'• 

' ;' Oontiwei'sie doffariali. 
La Camera esamina lina oOutrOyorsi.i 

inacrfltt fra la ditti Enrico Mason a la 
Dogana di! Udine sulla clmsifioaziotie 
doganale dì tessuti importati dall'estero. 

, Bardusco, presentato il.campione della 
marce e fatta una esauriente relnaìono 
sui merito della coutrovoisì», leggo a 
spiega il parare dai pariti dsllai Camera. 

La Camera, tenuta preaanta l« della 
-perizia, ;risolva la controversia in sanao 
favorevole al contribuente, deoldendo 
chi) quei tesanti dovevano csBere dazinti 
còme filondente. 

' Uonòpolio governativo del petrolio. 
Il preaidonta legge l'istnh>-ii ohe pa­

recchi negozianti presentarono alia Oa-
mera pefobò avesse a pconuneiarsi; con­
tro il progettato monopolio governa­
tivo degli oli minerali ilinminanti. Legga 
pure un parere inviato dal òouaigliere 
Fftoinì. ; -

Dopo ampia diacusiione, alia quale 
preodono parta i consiglieri Degau', 
Miniaiiii, Bardusco, 11. presidente e il 
segi'otario, la Camera a voto unanime 
delibsra di opporsi al progetto, perchè 
sarebbe dannosa, speoialmante ora, qua­
lunque, treatiiziono che si v»lesse im­
porro alla libera attività dal oommarcio, 
e perchè, data I»' condizioni in cui sì 
svolge il traffico del petrolio, il fisco 
non potrebbe attendere vantaggio dal 
suo monopolio se non elevando, a ca­
rico dei consumatori, il prezzo della 
marca. 

'Viene quindi incaricata la presidenza 
di formulara e preseulare al governo 
an ordina del giorno ohi» rispecchi il 
voto e gli argomenti svilupp.iti'dalla 
Camera in questa sua disouasioue.-

,La seduta è levata. 
Il praaideata 

A. Masoiadri 
; U Segretario 
Dott, Qualtiero yalmtìms. 

C u r i e d'-AriiSlao. Sentiamo che 
probabilinettte nel 27 andante mese si 
aprirà una bravissima sessione dalla 
nostra Corte d'Assise, par esaurire due 
Otre causo panali. 

Cfbnnci» s i iur t iv t l . Anche il 
paper-iiunt di ieri al può dira riuscl-
tisaimo. Molti cavalieri a grande con­
corso di pubblici alla partenza ia Giar­
dino Grande. Il drag si svolse sulla 
prateria verso Palmaiiova, tocoan io Pra-
damanO a terminando à Lanzacco. 

Il simpaticissimo oolonnallo conta De 
Sonnaz ohe.fungeva da Master, diresse 
splendidamente la oaooia, semprn primo, 
ardsutiasimo sul suo bianco destriero. 

Faceva da volpe il tenente nob. Mar-
tigootti. Al seguito c'arano i il nostro 
sindaco oav, Mi)rpurga,,il signor Mor-
zagora, il dutt. K. Volpe. Dai cavai-
leggeri Lucca il maggiora oav. Bru-
natti j aiutanti» maggiora in prima 
00. Da Raimondi, i capitani Padovani 
e Marocco,,itanantì Gerquotti, Pàierma 
e-D8,Fornera. Del regg. Foggia il te-' 
nenta Dal Fabbro, dall'artiglieria il te­
nente Munich. , 

Dorante la caccia ì cavalieri furono 
raggiunti dall'egregio colonnello oav. 
Borda, venuto espreaeamento da Pal­
manovà, e ohe, ebbe uua £ stosissiraa 
aooogiionza. 

Utieìaik iifsanmuica ' ii«|to-
Kurc dì UdliiÌB. Stato, indicante le 
razioni di vitto, sònimiuiatrate dalla 
Ottoìna economica popolare di Udine, 
durante il meao di novembre 1892: 
Mitiestro vendute ad individui conoor-

reuti con danaro N. 6,031 
Id.'elargizìone della ditta Fior » 132 
Carni venduta ad 'individui 

concorrenti con denaro » 182 
Pani id. . . 4,622 
Vini id. , . 619 
ifoimaggi id. » 157 
Verdura id. . 996 
Brodi id. . 10 

Totale razioni N, 12,749 
mm<liii!mammmmtmmmmnmmMmmimmniM«<n<st-

C r o u o s . Vedi avviso io quieta pagm ». 



Il, FRIULI 

Stabilimento idra - elettroterapico 
comunale Stampetta. 
V e r t o la me tà oirca d e l o o r r e n t a mese, 

va r rà a p é r w al pabblido questo impor­
t a n t e s tabi l imi jn ta iji oni'ii, onore del la 
nos t ra o i t t i , Sapp iamo ohe j e t i fu sul 
luogo, per la so l i t a visi ta p te l iminure 
r ich ies ta dai v i g e a t i i r e g o l a m u n t i sani­
tar i , il medioo; provinoia le pruf. F r a t i n i , 
ohi» si è sempre most ra to uno dei più 
ouidi fautori di q u e s t a ut i l iss ima is t i ­
tuz ione . 

Con apposi to avviso al pubblico s a r à 
inilioato il g iorno prnois i de l l ' np i i r t a ra ; 
i n t an to da p a t t e n o s t r a facoiaiiio oaldi 
voti per l« comple ta r iusci ta del l 'opera 
beiiofloa, oho »e r appresen ta un lus t ro 
per la nos t ra c i t tà , t an to più è da do-
Bìiieratsi; poJBB ^rrnsoire fonie d? soddi­
sfazioni moral i e mater ia l i pél s ignor 3 , 
S t a m p e t t a e p e ' b ravo mediuo d i r e t to re 
dott . Oallig iris, chs saldi sempre cont ro 
ijuftlsiasi ostnOilo, h a n n o sapu to riuscirò 
in una impresa che, p e r r iguardo alla 
idro-el iUtroterapia , è la pr ima dal genere 
ohe eorge in I t a l i a . 

Waelìiitigiloni fll vlHKi^lo.La 
sooìeii per la strade ferrate miridio-
naii (reta Adrlatina) avvisa ohe In oc 
oasiune dalie feste per il eeneen.irio di 
Galileo oho avranno luogo a Padova, 
i biglietti d'andata ritorno pur detta 
città, distribuiti nei giorni dal 4 a l l ' I ! 
dicembre oorr, inclusivi dalle stazioni 
uormalmentfl abilitate ;alU loro yen ' 
dita, saranno valévoli por cffatiuare il 
viaggio di ritorna fino all'uHimo con-, 

/voglio del successivo giorno liJ in par-
lenza da Padova por h rispettive de-
stioazioni. 

' n i m g i o v a n e l<>iiiiiU>tirtli& 
| »8«a i»a . I e r i al oonfli.a di , Pontebba 
da un ' agen t e dijpniizie aaa t r i aoa ven iva 
oon»egoata a l l 'Au to r i t à politica i t a l i ana 
ae i ta Mar ia Cantoni d 'anni 2 8 da P a ­
via (Lombard ia ) , in p reda ad aliena-
zion» menta lo . E s s a e ra in posaeaao a n 
ohe di una d iscre ta sominetta in ru­
bli, monete austr iaci) ' ' , ed a l t ra . A t r i 
va t a da . Pontebb/i , oegi ques ta ' An to ­
n i a di P . Si la fece r icoverare prssso 
il locale Ospi ta le civile. 

i.ia « Pati'ia del Friuli » 
a cinque centesimi 

Egregio signor Direttore — Ho fa t to 
nu, g i ro per la P rov inc ia , , e ho consta­
ta to ì« ques t a ocoaaiofie ' una oosa òhe 
nou sapevo, e cioè ohe la Patrie, del 
Friuli sì vende nei,vaici paesi a o m j « e 
centesimi, men t r e a Udina la .sì ,,fa, pa-
g a r e una palànoai ' 

Non capisco davvero ques t a diver­
s i tà , di t ra t tamento , , che farebbe : cre­
dere che in c i t t à non si vuole scredi ­
ta re la merce, men t r e per far la an­
d a r e , ai è ooat te t t l a dep tezza r l à di 
metà in Proviooia . 

E òhe gli affari della Pai«ffl vadano 
màgi 'ameute , s t a r ebbe a provarlo il 
fatto che anche g l i abbonamenti ai fanno 
a tO ed anche a & tire l'anno. 

Mi pare dunque che anche gli udi­
nesi; ohe, ,hBnno, la malinconia di com­
pera re ]« Patria, abb iamo j l d i r i t to di 
averl:i pe r cinque centesimi, poiché 
non v ' è proprio r ag ione alcuna ohe siano 
t i -at tat ì l i ia lamente. 

L a pragOi; egregio Di re t to re , -d i fa rne 
un cenno, e^ mi c r e d a . ' ' 

Devotissimo 
• Vn Mdivssè che viaggia 

Il_ Moli lo, i i b b r i n e o , I vigili ur-
bani jari dichiararono in ooutravvonzions 
il solito Gaetano Gingott! d'anni 48, di 
qui, perchè, essendo ubbriaco, commet­
teva disordini. « 

'Ì"«ats?o SilBerva. Le Ciim-
P'zne di Corneoilk ebbort in qiiwito 
due sete esito brillsote, ler aera ii IPK-
tro era affollato. Applausi ai prinoijoili 
esaoutoi'i. h•^ graziosa « divenenlo o 
por«tta ebbe da parte di tutti mia buo­
nissima iutsrprotazione, 

Questa sur» alla oro 8 II Duellino, 

l*MÌrt«:s» d e l l o «icitiiiuliR. Per 
aderire alio riofaiest» del pubblico oggi 
avranno luogo duo ultime o'delìnitive 
rappresentazioni. Una dulie quali alle 
ore 3 e mezza e 1' altra alle 7 e mezza 
pom, 

l ì U à l i a slMttHUin.Oirerte fatte alla 
locale Oougresazi ne di Carità in morta 
di Dorina Mioìiieli Zignimi: 
Elti-Zignoni co. Luorèzia lire 10, Fl.qrio 

fratalli 5, Oonouia oo. Leonardo ,5. 

8»H<>»c»iiB8oal par le m neatta 
ai pjveri ; 

Somma precedente lira 137. , 
ITratélliBeltrame lire ò.Frova NatalolO, 

IJ i i CMHÀlgllo, Voi siete tossico­
loso da diverso tempo? (a yoitra voce 
nou è più chiara e sonora, come una 
volta, anzi spesso diviene rancia o quasi 
afona? Badalooi una tale: loiermilà Ira-
eourata potrebbe arreoarvi tristisflttna 
consBgneuze. Volete guatirs sul serio? 
Volete guarire con solleoiludine e senza 
incomodo? Usate le psBtiglio di' muVa 
oumpoato pi-tiparaté dal ohlmioo Maz 
zoliut di Roina. Tutti coloro ohe ('hanno 
adoperatu sono i^tistati sorpresi della 
«ollóoitudine e facilità della guarigione. 
Ènte, sono composte del suooo della 

.mora comune, e senza la più uiiuitìia 
quantità di zucoaro oho ronderebbe la 
tisi te pastine meno attive e più ir-
riiuu'ti. ITatane ìa prova a vedrete i 
felici risultati. Lo pastiuB d mora del 
Mazzolini di Roma sr vwidonb nello 
migliori farmacie a L, 1 ' la scatola. 
Questa 3000 avvòlta dallo Opujoolo e 
da carta gialla filograna coma ia Pari-
glina. Per ordinazioni minori alle 10 
scatole aggiungere cont. 70. 

•Dapps to unico in Odiiit presso la 
/armaoia.di Q.Co/nesualli -- Vanszw ' 
farmacia Bolner alla Croco di Malta, 
firmaoia Reale Zampironi— Bolluao 
farmaouv Foroellini — Trieste tarma-
oia Prendini, farmacia Peroniti. 

La famiglia — costernata da continue 
sventure-7- annunzia col massimo dolore 
la mori» del suo'capo 

l ^wi l i i r l eu I B n s a o 
d'anni 70, 

avvenuta la notte del 3 córrente, 
trdine, 5 dioombra 1893. 

I funerali avranno luogo oggi, alle 
ore 2 pom.i partendo da via Gorghi, 18. 

Osservazioni meteorologiciie 
Staz ione di Udine — U . I s t i t u t o Tecnico 

4 - la - 92 lore 9 a.|oro 3 (^[ora 9 pi gior. ó 

Bar.'rid.^a'i^ 

BOiterrmo DELIO STATO CIVILE 
dal Z7 novoootire al S dioombra 18S3. 

Nati rivi maaohi 8 fommtao 13 
. toorlì » 2 . 1 

Esposti . — • —• 
Totale sr. i4 

Morii a iomkHio. 
VaroniOtt Ffaniìolini eli Autonlo, d'aiw' Z — 

Oatlo Zanatta di Fardinando, di giorni 15 — i 
Maria Palaiano-FavU !a Qiunoppo, d'anni Bl, 1 
larva — Pasqua Sutlo-Dolso fu Mioholo, d'anni ' 
75, ortolana — Elljabolta Nalato-BiiMto tu Pia- '. 
tfo, d'anni B7, civìla — Marianna Musiaoi-To-
aizzo fa 8. Batta, d'anni 78, oMalìnga — An- • 

f slo Pooiisso fa Sento, d'anni 62. agricoUtni — 
mela Angoli iU,Luigi, d'anni 28, casalinga — 

Urobetto Dtiassi di Alessio, di giorai 28 — An­
tonio Furlani-ZaiaboUi fa Osvaldo, d'anni 78, 
possidento — Torosa Croatase di Vittorio, di 
masi 9. 

Mitril all'Ospìlaie amie, 
Ermolina Rondani, di giotni 6 — Maria Qot-

vaauti'i fa GUuapiio, d'anni 6i, ouoilrioa — An-
gflo Ccolinì fu Folio», d'anni 74, oooohiore — 
Mareallo Vagglani di: rossi II - - Bosa Paro» di 
Angelo, di mosi 3 — Marco 'luroWo fu Gio­
vanni, d'anni «L, agiiooltora - - Piatto Póiarini 
fa Giussnne, <5.> anni 89, volturalo. 

Tofalo 18 
Usi qui'i il non appaitononll al Domano di Odine. 

Uatrtmani, 
Onorato Matoi,tipog.'aro, con Maria Sìmootii, 

satajuo'a — Vitlorio Midona, falogname, con 
Ann* BIdisc'daì, (•asallaga — Gio. Batta Blaaoni,-
falognamo, 00(1 Vittoria Zoratti, zolfaoollaia -— 
Luigi Colav.zM, oporaìo di ferrovia, con Gio­
vanna Ti'ineardl, aotaiuolo — Oio. Batta Pivi-
dort, poiisidiata, con Ko'sa Bararot sarta — E -
raidìo ijalaoila, pizcioagnolo, con Tarsaa Sartori» 
oivilo — Oinseppo Do Oiorgio, soalpollino, con 
Maria Angola Miaaaoa, osteasa ^ ^ Valentino di 
Giusto, sgriaoltora, con Maria Collo, contadina. 

PulfblicitxioM di matrimonio. 
Luigi Barbotti, ranratoró, con Anna Oooooni» 

contadina -- Vittorio Booassi, muratoro con Ma-
-ria Oal;mi, contadina — Francosbo Palla, falò* 

fniinv, non Vittoria Luigia Sinnallo, ouoitrióé -^ 
aientino^'^nini, manovale forr., con IjUigia 

'Zamaro, cont.'dma — Qiuiopp.o Ongaro,- bàf-
biare, con Fraacasoa Riavio, operaia — Vittorio 
'Tpangonì, agriooltoro, oon Anna Dall'osto, con­
tadina., '•',•,•, •- ! 
! l l s c o i ' c a s l »>•«» mi i t c s t i 'O i'M',-
«MOMtssrB patentato per uu Colbigii) 
di Città. . ,; 

Per luforraazioni i'ivb!g?r4i aU'uiumi-
niatrazione del nuatro, giornale. . ; : 

O ' a r t t t t i » » ' * tu via Aquiieja ÌST. 21 
tre gtauzo a puno terra usò stadio;; ' . 

fiEiiEMO MiMiàM 

NOTmE E DISPACCI I 
DEL MATTINO \ 

Le scuole ifaliane all'estero f 
IlmÌDÌstro dell'istruzione pub-J 

blica aumentò di quaranta mila ; 
lire il bilancio per le Scuole itii- ! 
liane all'estero. ' 

Dimostrazione di studenti ' 
Gli studenti romàni preparano 

una dimostrazione per il giorno ^ 
venti corrente, in cui ricorre 
l'anniversario deirimi)icoagiouo 
di Obfirdank. Le associazioni re- '. 
pubblicane terranno delle con- ; 
ferente. 

La crisi ministeriale francese 
Casimiro Perriev rinunciò al- : 

l'incarico di costituire il nuovo • 
Gabinétto. Carnof invitò Bour-
geois a recarsi all' Eliseo per 
tre volte nella giornata di sa­
bato. 

, Deve! le si è recato sabato e 
ieri all'Eliseo. Assicurasi che 
Dovelle studi con Bourgeois, 
Ribot e Casimiro Perriec, una 
oumbina'/.ione ministeriale. Se 
quewta riescirà, Hibot assumerà 
la presiilen'za dal Consiglio. 

Ventitré condanne a morte 
,11 Consiglio di guerra di Pie­

troburgo condannò, per parte­
cipazione alla rivolta in causa 
del oliolera a Saratow : 23 alla 
pena di morte mediante impic­
cagione, 38 ai lavori,forzati, 18 
alla prigione, e 13 furono as­
solti. 

B s t r a a l a n l d e l neKl a I io t tn 
avv«nufc« il S dioswbro 1892. 

Venezia 52 SO 89 48 3 
Bari 52 90 27 fil 79 
Firenze 19 a* 87 81 71 
Milano 6 n ?8 Ò7 22 
Napoli 2li 90 11 78 14 
Palermo 8 23 84 U M5-
Torino 68 54 28 li aa-, Btuaa ÒB 87 58 •da 62 

Nella nòstra 

Alto m. 116.10 
liv. dai maro 
Uniìdo re'at. 
Stato dì oialo 
-icqvra oad. m. 
|ldiroaiono 
*(v»l. Kiloja. 
'Teiin. oontigf. 

745.8 
81 

oop., 

1 
5.0 

748.0 
79 

cop. 

7Sr.8 
89 

cop. 

B.6 

739.4 
80 

•op. 
8.0 
E 
0 

Tamporatnrfifmasaima 9.4 
(niìnima 8.0 

.Tomperatua minima aU'aporto —1.4 

Tempo probabile 

Vent i frèBohi I I I q u a d r a n t e cielo nu: 
voloao, coperto piovoso, t e m p e r a t u r a ' 
mite, mare agi ta to mosso. 

BOLLETTINO DELLA 
Vmm, 5 Dicembre Ì892. 

BOfFiSA 

Ital. 5 •/, contanti . . . 

Obbligazioni Asso Eccla». 5 •/• • • 

Ferrovie Meridionali ex coup.. . . 
" 3 Vo Italiano 

Fondiaria Banca Nazionale 4 V* -
. ' • 4 ' / , . 

a 6 */« Banco di Napoli . 
/Far. Udioo-Pont, . . . . . , . . , . 

Pondo Casaa Riap. Milano 5 % . 
Prestito Provincia di Udine . . . . 

Banca Nazionale 
• di Udine . . -, .', 
• Popolare F r i u l a n a . . . . . . 
• Cooperativa Uilineas . . , . 

Cotonificio Udinese . , 
« , Venoto . '. . , . , , . . . 

Socifltà Tramwia di Udiiie . . . . . 
. torrone Mor id ións l i . . . . 
• • Medìtorraueo. . . 

Cmnibl e y a l n t n 
Francia . . cheque 
Qerrnania • ' 
Londra > 
Àaatria a Banconote . . . . •. 
Napoleoni ,. • 

UlOsnE cliNpuevI 
Chiusura Parigi en coopoua . . . . 
ìd. Koulevardfl, ore 11 Va poni.. . 

Toodema 

2finoY.!2Snov.'a9nov 
80.86 
96,90 
96.>;, 

503.— 
292,— 
488.— 
49a.— 
470.— 
470.— 
606.— 
,100.— 

1853.— 
112.-
112.-

33.-
104O.. 
243.— 

87.-
664.— 
689.— 

103.06 
12V.86: 
26.06' 

217—1 
20.6Sj 

98,55; 
93.Ò6: 

97.—: 
07,06 
OT.—1 

97.10 
97.10 

303.—' HOS,— 
2 9 2 . - 292.— 
488.,- 488.-
492.— 4B2.1 
470.— 470.— 
470.— 470.-
606.— Boa.— 
lOO.-i 100, 

SOnov. 
96.95 
9 7 -
96.'/, 

dicem 
1)7.— 
07.15 
97.-

808.-

2 dìcam'3 dióem 

803,, 
293.— 
488.—• 488,— 
493.— 492.— 
470.— 470.— 
470.— 470.— 
606,— 50ti.— 
1011.— 100.-

13B5,—'1866.— 1363.— 13E5.— 
lVl.—\ 112.- 112.— 112.-
112.~| 112.—I 112.— 112.— 
83 

104D1—^1040.—1040.— 
240.— 24f).—i 240., 

87 . - ' - -
6li6.— 
6 4 1 . -

87,— 
866.— 
541.—I 

108.70 
127.9(1 
26.06 

216,90 
20.68 

93.75 
83.76 

87,— 
666., 
541.-

103.80 
127.00 
26.06 

2.17.— 
20.68 

93,85 
93.76 

103.80, 
127,90 
28.06 

8.17.— 
20.68 

93.70 
98,70 

33. 
1040.. 
248.— 

87.— 
666, 
688.— 

108.60 
127.1 
26.04 

216.»/4 
80.67 

98.80 
93,67, 

96.90 
97.10 
98.V, 

S08.— 
289.-
483.-
492.— 
470 
470. 
606.— 
100. 

1846, 
U2.— 
112.. 
83., 

loto,, 
248.. 

87, 

96,80 
97.05 
95. 

808.-
292.-
488.-
492.-
,470.-
4 7 0 . -
606.-
100.-

1365.— 
112.-
112.— 

88.. 
1040. 
248.— 

87.. 
666.-1 667.. 
689,-

103.65! 
127.95 
26.041 

216.90 
20,68 

25 nov. 
96,90 
97.10 
98.— 

298.— 
488.— 
492.— 
470.— 
470.— 
606.— 
100.— 

: , aàWKA Bài ,:BEPa'IATI -v. 
Seduta del 4. 

, Presidsaza Zà-Ì^ARDELU. 
Apresi la seduta alle ore 2.05. 
G-iolitti rispondendo all'imerrogaziono 

di De Luna sugli aoioperi dei solfatoti 
in Sicilia dichiara ohe il Governo non 
mauotisri di .vigilar,^ ,p,9roìiè l'ordine 
pubblico non sia turbato .a oonseata in 
molle dello proposte di De Lue». 

Lacava rispondeudó e-d^att'^intertoga-
zioiie di Oolajauai e di Do l'èlice Giuf­
frida dioiiiatu di: uaeQOitttsi a guanto 
ha detto il presidente del Consiglio. 

Coiaianni,,nOn.è,soddisfatto delle di-
ohiarazìoui del ìiiniatro. 

Convalidansi pnreoohie elezioni. 
Il presidente O'jmunioa ohe gli uffici 

hanno antorizzibo la let tura delle se­
guenti proposte di leggo di iuiaiaiiva 
'parlainentai'e, 
. di Rossi Luig i ' è Massi "por" niodia-
oazioni all'ordìttamente giudiaiario. 

di Del Vecchio ed altri per estendere 
ai superstiti de,?ila apadiaione Aguett» i 
beneiioi oonoBsin &i Buperatiti dei millB 
di Marsala e pier niodifioaro la legge 
relativa alla ctmoqaaion» degli,asili vi­
talizi ai vetdraoi della guerra del 
.1848-49. i . j 
: Tiitoni dà ragione della sua proposta 
:di logge. dLtattii, a renderà elettiva il-; 
Sindaco in tu t t i , iGomuni dei Regno. 

Giolitti accetta la, presa tu oooaido-
rijzione e la Camera approva, ed anche 
altra siiuile di l'inohia, ohe eono in­
viate allft Cottimisaiono. 

Gallo presenta e logge l'indirizzo in 
risposta al discorso della Corona ed il 
Prasideni;» dichiara che l'indicizzo sarà 
stampalo « distribuito. 

Vengono svolt» a presa in considera­
zione altre -propoalo d'iniziativa parla­
mentare.' ? 

G-ioìitti propnno ohe lunedi anziché' 
le interpellanza si d'iisoutiano i bilanci e 
1» Camafa approva. 

Levasi la seduta alle oro 4.50. 

Corriere oommerciale 
' «CSC 

Milano, 3 dicembre. 
La se t t imana si chiude forse un po' 

meglio ohe non abbia incominciato, 
le t ransazioni avendo a s s u n t o d a oUimo 
qualche maggior a t t iv i t à , e ciò t an to 
por le ord inar ie p rovv i s t e di bisogni 
giornal ier i , come per alcitini a c q u i s t i di 
g reggio por l ' ospoi taz ione amer icana , 
pratioaiidosi dà lire B'3.50 a òli per qua­
lità, bella corrent i a sublimi 14(16, 
: A u o h e pel lavorati in g e n e r e i corsi 
r i su l t ano so non a l t ro meno i r regolar i 
ohe nell 'addit ì tro. 

I bozzoli secchi vennero favori t i in 
quest i g io rn i da parecchie domande e 
malgr lUo il dooiso sostegno in ca i si 
mantengono, vari lotti andarono oollo-
oati sul la basa di lire 13 a r e n d i t a , par 
belle q u a l i t à gialle nos t ra l i . 
' Nel le greggio asiat iche anche sui 
mercati di origine si fa poco, p u r e le 
quotazioni res tano superior i di a lmeno 
l'r. 2, dai prezzi corrent i in E u r o p a nel le 
l iquidaziooi , speaial inents del le obinesi, 
benché in ques ta campagna tale a r t i ­
colo goda Jl un consumo eccezional­
mente impor t an te . ' 
, L a so l i t a calma doinina nei oasoami. 

1845 . -
llà.— 
1 1 8 . -

33.— 
1010.— 
348.— 

87.. 

542,-

108.60 
127.95 

26.06 
216,80 
20.63 

98.40 
98.40 

l iteéudio in una. zolfaca 
Oinque morii: e diei:l feriti. 

Si ha da Favat-a {Girgenti)clroa l'in-
I l'ortunio avvenuto il 2 oorreute alla 
i zolfara Lucio, nella seaioue di Santa 
! Rosalia Pasoarella : 

666.— I 11 fuoiib si matiife.'iliò 'il giorno 3 di-
640.-^ I cembre alle ore 8.30 ant. Esisteva da 

I parecchi annd naa par mozzo di chiù-
m ' m ^ ^^^^ ^™ ^*'^'''' '^'°'^''°- Divulgatasi la no-
tao6 •: '"^'^ ' 'adoranti fuggirono per i oan-

216160 i t 'srl abbandonati essendosi poro spenti 
20.67 I i lumi. Ci.nqus' morirono asfissiati e 

i dieci correa do a precipizio riportarono 
93,42 I delle contusioni. 
98.53 j Non risulta iinora olia altri operai 

•' siano rimasti n eUtv zolfara. 

<$?«% i S 9 3 . La tipografia Marco 
,Bardu8Co ha pubblicato U A/ago, lu­
nari par l'an 1893, uoaahb YAlma­
nacco mensile friulano per detto anno, 
coi merca t i bovini della Provinc ia , se­
gnat i g iorno per g iorno . 
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prograima 
della 

LOTTERIA NAZIONàlB 
Ricordiamo al pubblico 

ohe lì grande 
REGALO 

ai compratori di gruppi da 
50 numeri è iì seguente; 
la macchìrsa a cucire Colombo \ 
fftbbriosta 09óluaivai»datQ parooato doUa 
BANCA FRATEtjLI CASARETO di Fmo-
casco, Genova, dall'antica Gasa Brerasr 
0 Bruokmann di Braunkffwoig fabbricante 
della ; rinomata'iJ^Httumta ohe otteatio uà 
voro successo dì voudit». Dotta macohina 
è CtìOsoguatA iu ciasotta in logao, à di 
porfatta costruzione e di lodayoJo servizio, 
ad ò ctìmpletn d'aaceaftorì, oìoi; 1 oliatoes 
-~ \ toruavlte — 1 guida diritto •— i 
orlatora — 8 aghi —* il libretto con ìatru-
zione chiara Q UO\\Q da ronderò inutile la 
lozione di una inaoitra., — Questa mac­
china ò una tra le più aomplicì por oo-
struziùne o la pid ràpide^ per it HUO mo­
vimento, in coufroato a tutto le^ altro 
maccbìno a cociro. Fa 4 punti a ciascun 
girò "di volante. Il suo osterioro ò di aa-
soìuts eleganza e riuacirà certamente il 
migliore oggetto dì assoluta necessità ÌQ 
ogni caaa. — Una buon» madre dì famiglia 
non Hian«b.QPìi di provvedorai iiubito della 
macchina a cucire - COliOMBO j> apeoial-
mentochs airutilit^ dell'oggatCqctt ac^aappia 
anche il migUoro porta fortuna ; o molto 
logicamente sì sarebbe dovuta chiamare 
questa, nuova macchina a cucirei 

ti Ouona fortuna » 
più oho 

COLOMBO 

mvarlo fei rrovlar Ut. 
JPartmio Jrrivi Parteme Arrivi 
DA UDUOi . , VKaBSU PA, vaKBZu JLhitwa 
M. 1.60 a. e.45 a. D. 4.65 s. 7.35 a. 
0. 4.10 a. 9.00 a. 0 . B.18 a. 10.05 a. 
U.* 7.86 a. 9.1« p. 0 . 10.46 a. 8.H p. 
D. 11.16 a. 3.15 p. D. a.io p. 4,48 p. 
0 . 1.10 p. 6.10 p. M. 6.05 p. 11.80 p. 
0 . 5.40 p. 10.80 p. 0, 10.10 p. 2.25 a. 
D. ,8.08 B'. ,10.65 g^ 

SA. t ^ i E ^ X roaTBUSA. 
0. 6.45 a. '8.60 a. 
D. 7.46 a. 
0. 10.80 a. 
D. 4.5ii p. 
0. 6,115 p. 

S.46 a. 
1J4 p. 
6.69 p. 
8.40^^ 

PA vinm 
Ù.. a.46 a. 
0. 7.51 a. 
M S.31Ì p. 
0. 6.20 p. 

A. l a iBSTa II 
7.37 a. 

11.18 a. I 
7.24 p , 
8.45 p. 1 

PA FOUTaSBA 
0. 6.3 ) a. 
D. 9.19 a. 
0. a.an p. 
0. 4.45 p. 
D. 6.ar p. 

DA TBUSai'B 
0. 8.10 a. 

; M. 9.10 «. 
0. 4.40 p. 

I M. 8.06 p. 

A vnmvt 
9.15 a 

10.55 a 
4.66 p 
7.SU g 
7.86 p 

A UDisa 
10.67 a. 
la.45 a. 
7.45 p. 

i.ao a. 

•Bty'atli Alesandro gerente responsabile 

, »A TOHIH A OIVIDAM 
M. 6.— a. S.81 «. 
M. 9 . ~ >. '*.31 a. 
U, 11.20 a. 11.61 «. 
0. 8.5» ,p. S.57 p. 
M. 7.84 !>. ^ B.Oa p. 

»A TJDinS A FOBIDOB. 
0. 7,47 a. 9.4V a. 
M. l.Oa p. 8.35 p. 
oO. 5.1» f, 7.88 p. 1 

DA (JIV1DAI,B 
0. 7 . - ». 

M. 9.45 a, 
it. 13.19 p. 
0. 4,20 p. 
0. 8.20 p. 
SA POaTOOR. 
M. 6.42 a. 
0 . 1.38 p. 
M. 6,04 f. 

A IfDIHH 
7.28 a 

10.1» a 
12.50 p 
4.48 p 
8.48 Ĵ  

A ODiua 
8.66 a 
I.X7 p 
T.16 p 

^éÀ%MJf>,Mjàk.®A^®,AMjÉkMAhMJh^^m 

i 

SARTORIA PIETRO MàROfllSi Saccessore BARBARO 
aiiiiiiin; - Maroaioveochio, 2 - Vicino al Caffè Nuovo - Siatne 

Copioso e scelto as.sortimeuto stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima .stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorreaza. 

> 

aicrec yrwiita coufoieiwtiàta 
Soprubll! mozzi stagione 
Ulster mezza stagione 
Ciilz'rli tutta liin l . . 
Vosiiti couiiileti . , 
Sopr.ibiti fodera llariolla 
Ubter con cappuccio . 
Ulstov oon mantollina 

. 15 a 50 
l&a45 
6 a 15 

16 a 45 
26 a 80 
84 a 55 
26 8(50 

Tre osi fpfiera Uanolla: da L. 
Coltaroni a ruota. . , > 
Jbkferliiuil por nomo . n 
Makferland por ragazzo, » 
Vestiti por ragazzo . . > 
Sopmbiti per ragazzo 

45 a 80 
13 a 80 
a0a4B 

8 a 14 
8 a 25 

10 a 28 
&*elt!col«)'ili v a r i pws^xì 

AsisortimeotoisuiH^rinettbìli 
movivi ' ~ l^tirtiiiie » pett i fodoratii in i>olw — 

Separalo Daposilo e Laboratorio Palliooaria par Signara e par Uomo. 2 Separato ueposiw a Laoorawrio raiiiooana par signara e par uomo. j«-



L F R I rj !.. ì 

l e inserigiom per U Frlul- si rievono ©wlti,girsm<nht-ì press) l 'Agnini trazioae del Giornale in lldlrie. 

AatorÌ!!zata.oollaLegg8,24: Aprilo 1.890, N. 6824, Sarie Uf e R.Deorelo 84marzo 1891 

Estrai^ione irreTOcabile 31 DICEMBRE 1892 col 

Grande Premio da 

L I R E 2 0 0,0 0 0 
ed altri 7>669 da 10,000-5000-1000 ecc. 

pagabili in contanti senza deduzione alcuna colle somme depositate presso la 
iHAi^CA [ lAZICI^iAIJS S e d e d i €i!l!!il©V& 

Un premio garantito ogni CENTO N U M E R I 

Le Centinaia complete di numeri oltre alla garanzia di un premio ^ 
«onéorrono a tutti gli altri premi che dal minimo di l i r e IW© salgono 
a l | r e ^ % 0 0 , Ó 0 9 e possono guadagnarne tanti per oltre SSaO^OOS» l i r e . 

Ogni bi^jlietto concorre all'Estrazione col solo numero progressivo, senza serie o categoria 

I i l i i 5i i l i fni ì l espressamente preparati hanno in 

a l l ' a t to tl«tll' ncqulsto 

una maeehina a cucire denominata " COLOMBO „ 

I pochi bigliétti da 1, 5, 10, 100 num«ri e le Centinaia complete del costo di 1, 
5, 10, 100 lire, ancora disponibili, si trovano in vendita presso la 

lanca Prutglli Oasareto di Iranceseo •- Via Carlo Felice, 10 - Genova 
i acaricata dell'emissione, e presso i principali Banchieri e Cambiovalute nel Regno 

Per le richieste inferiori a iOO numeri aggiungere cent. SO per le spese d'invio 
in piego raccomandato. 

Il Boiloltlno ufficiale dell'Estrazione verrà dislribuilo GRATIS. 

NOVITÀ 

CiHifì|QiNiQi$ 
1893 

Specialità di A. MIGONE e C. 

11 Cilll$>!«(>!S è il n t ì g i l o r l l i n a i i a c c o c r a m o l U o g r a l i c o - p r o r u i H u t o -
d i s i n r e t t a u t e per portafogli. 

È il più gentile e gradito ragaiatto od.omaggio che si possa offrire alle Signore, 
Signorine, Collegiali, ed a -qualunque ceto di persone, benestanti, agricoltori, commer­
cianti od industriali; in occasione dell'onomastico, del natalizio, per fine d'anno,»nolle 
feste da ballo ed in ogni altra occasione che si usa fare dei regali, e come tale è un 
ricordo duraturo perchè viene conservato anche per il suo soave e.persistente profumo, 
durevole più di un anno, e per la sua eleganza e novità artistica dei disegni. 

Il CliStO.'WISS dell'anno 1893 rappresenta le.principali città d'Italia con figure 
di donne e principali monumenti come: Btomn, i l l l a t i o , T o r i n o , WcBesBia, tìe-
u o v a , l'IreMBC, n a p o l i , l ' a l e r m o , ecc. — Contiene poi molte notizie importanti 
.sui regolamenti postali e telegrafici. Insomma il C i I « 0 , % O S è un vero gioiello di 
bellezza e d'utilità, indispensabile a qualunque persona. 

ì Cartola' 
— Per le 

Si vende a c e n t . ftO la copia da A. MIGONE e C, Milano, da tutti 
e negozianti di profumeria, e presso l'amministrazione del giornale «11 Friuli». 
spedizioni a mezzb postale raccomandato cent. 10 in più. — Si ricevono in pagamento 
anche francobolli. 

6 3 Medaglie - 25 Diplomi 

MM 
% 

AMARO TOPIIOO RIOOSTITUBMTK 
Unlol ooncosalonarl per riMlla 

MARlDAll&iJYANELUl-MILANO 
Vendeal presso il Uqu/^riala Ctledtìno Gerla 

— Birraria Puntigam — Caift Corazta — 
Fratelli Dorta, Negoziinti. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
Q-ALLE AITI 

i V l I l a i i o - Farmaoia ATONIO TENGA, suoosssore a Galleani 
con JaborBlorio chimioo, via Spadari, IS 

M t l i t n » 

1 

Presentiamo questo preparato lioi nostro ìy-iburiitorifl, dopo uaa Sunga 3Prie d'aisiio 
ili prota, avundooo ottenuto un pieno successo, nouclié le lodi pii'i Jincere ovunqna è sl'ito 
lì'loporato, ed una diffusissima vendita iii Europa ed in America. Aooouaontitii la vendita 
dal Csnsiglio Superiore di sanità, 

Ksso non devo esser confuso con altro specialità olle portano lo STESSO NOMK 
elio sono lNli>FlCAt/l, e sposso dannose. Il nostro preparalo è uu Oloostearuto distesa su 
tel(i che contiene i priiicipii del l 'arnie» nuontni ia , pianta nativa dalie alpi, co'icisciuta 
Suo dalla più remota antichità. 

Fu uoitro scopo di trovare il m do di avere la nostra tela nella quale non siano 
sltcrati i principii attivi dell'arnica, o ci siamo felicemanta riusciti mediaota un praoes»»» 
« p e d a l e ed un n p p n r u t u d i nont i -s c s o l u a l v u I n T O n x i o n e f p r o p r i e t à . 

La nostra tela viene talvolta FALSn'lCATà ed imitata goffamente col VERDERAMI'., 
VELENO conosi'iuto per la sua azione corr..8Ìva^ e questa devo essere rifiutata, richiedendo 
«nella che porta le nostro Viro marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra FariBacia, che è timbrata in oro. 

InnumertìVoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
•iiinM-roxI e e r t l U c a l l c h e po«s«d l a iuo . la tutti i dolori, in generale, ed in 
p.rticoiare >cllo loinltaixj^lnl, nei r c a i n i t t l s i n r i l ' u s n l p a r t e nel orpo la g u u -
r l f f iouv È p r o u t a . Giova nei d o l o r i , r e n a l i da colf e a n c r r l t l c a , nelle n i a -
l a l t l e d i is turu, nelle l e i a c o r r o e , nell'abba!»SMmen(c» d e n t e r ò , efl«. Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e c r o n i c a , da scat ta i risolve la callosilii,firli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoliro molto altra utili applicazioni per maliittie chirurgiche, 
0 specialmente pei calli. 

Costa lira tO.AO ai metro — Lire S.50 al mezzo metro. 

: Lire l . a » la sclieda, franca a domicìlio. 
I t i v c n d i t o r i t In IJdiiie, Pabris Angelo, F. Xoraelli, L. lìiasioli. Farmacia alla 

Sireaa e Fiiippuzzi-Giroliimi,- d a r l s l n . Farmacia C. Zanetti,Farmaoia Pontoni; Tr le«*o 
Farmacia G. Zanetti, G. Sera»allo' Kara, Farmacia N. Androvioh ; » r c « , t o , Giupponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni; V e n r z l a , Botner ; Cirac, Grablovits; P I n m e , G. Prodri'm, 
Jackel F.; Mi lano , Stabiliraanto C. Erba, via Marsala, N..3; e sû i Sneearsale, Ga'-
Pria Vittèrio Emannole, N 72, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N. 18; HÓma, via 
lorate, N 98, e in tutto la principali Farmacie del Régu>. 

Volete la salute?? Liquore Sttimatico Ricostituente 

r E L I C E BaSLEBI 
Via Savona, 16 lUllauo (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE-MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Dnranla i calori estivlilVBnnO.tJIIIIVA. 
l tJ^E.EUl con acqua, selz o soda, è biî ita 
sommaniestt disifetante, tonica, aggradevole. 

indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dai paiti «d lU' ora dèi ver­
mouth eccita mirabilmente l'tppittito. 

Vendesi, dai principali farmucisU, irò-
^!^^'Ì-$^%.''i^é 9hieri caffi cllqu,rdti. 

S P E C I A L I T À 

ventliliill presso rA niiulnistrazioue del l'ululi! 

C a f a r d l n e . Successo infallìbile per di. 
struggere gli scarafaggi. Prezzo centes. SO-
invontora A. COUSEAU. 

. l icqna delI 'JCroiuita— infallìbile por 
la distruzione delie cìmici. Bottiglia cent. SO 
con istruzione. 

I»«lvere I n i t e t d e i d a por distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Una 
busta cent. SU. 

P o l v e r e d e n t i f r i c i a V n n x e t t l . 
Questa polvere è ii rimedio eflicaciasimo 

{ler preservare ì denti dalla carie ; neutralizza 
,0 sgradevole odore prodotto dai guasti, dà 
freschezza alla bocca, pulisce lo smalto 
rendendogli pari all' avorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lire 1. — , pio-
cole cent. SO. 

Pietro Zoratti 
etlite etriiindctn 

pubblicate «otto gli auspica doirÀcademìa dì tJdiue 
2 volumi ODii illustrazioni 

presso le cartolerie M. Sardusco 
(Unica edizione completa) 

%Are O 
Volendo la spedizione franca a do-

mioilio noi Begao aggiungere centesimi 
60. 

Acquiate da farsi pel prosaimo oen. 
tenario dehpoeta. 

FABBEICA STUFE 
Di T E R R À C O T T A RErUÀTTARl ia^ 

pfiiìiìiiL! ììimm EooMMiuA mmim, ice. 
( I N G . E . SPACIANIIf& O . - C I V I D A L g : ) 

Per le loro qmlit& igieniche, esaeudo costruite « o u to ta le : o s c l n -
«lono d e i f a r r o a (ht i iu , questa stufe lana apecialmente raccoman­
dabili per «tanze da letto. Collagi, Ospedali, Alberghi, eoe. Dai lato arti­
stico poi possoha trovar posto coma un mobile elegante in qualsias 
ambienta anche di lusso. 

Campioni visibili alnegoiio W OHI<&ni»» e l i lXIBIt , Uercatovec 
io, Aldino. 

Prazù Qorreuti illustrati a.ricUiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

Trovasi 
via della 

nU àCQDA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

.Uno dei più ricercati prodotti per la toaletta'è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alia tinta della 
carne quella morbidezz», e juel velini «io ohe pare non 
siano che dei più bei giorni della gioirentù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora fé quale non lo èf) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e'Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla,l)»ttiii,lia Sd. * ,50 

vendibile presso TUfiìoio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Prefotiura n, 6. 

Udine, X893 — 1?ip. Marco fiardnsso 


